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LEGGIE DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 14 ottobre 1938-XVI, n. 1771.

Ordinamento delle scuole rurali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche
sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere
di integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928-VI,
m. 577, e successive modificazioni;
Veduto il R decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1866;
Veduto il R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2030;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Considerata l'opportunità di dare un .conveniente ordina-

thento alle scuole elementa,ri rurali;
Ritenuta la urgente e assoluta necessité di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con i Ministri per
l'interno, per le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono rurali le scuole elementari dei capoluoghi di comuni,
frazioni o borgate con un numero di fanciulli obbligati alla
istruzione non superiore a duecentocinquanta e non infe-

riore a venti, quando si tratti di località abitate da popola-
zione prevalentemente dedita all'agricoltura. Se le dette

scuole si trovano in frazioni o borgate di città, esse devono
essere distanti almeno due chilometri dal capoluogo.
Le sèuole di cui al comma precedente sono scuole di Stato

e vengono istituite dal niinistro per l'educazione nazionale

in seguito a proposta dei Regi provveditori agli studi. Quando
il numero degli iscritti supera i sessanta, viene istituita

on'altra scuola rurale in modo che gli iscritti in ciascuna
scuola non sulperino i sessanta alunni. Quando il numero dei
frequentanti sia stato, per un biennio, inferiore a venti e

quello dei promossi inferiore a quindici la scuola rurale

ylene soppressa.
Le scuole di Stato appartenenti alle categorie stabilite
on II. decreto 1• luglio 1933-XI, n. 786, per le quali sussi-
stono le condizioni di cui al primo comma del presente arti-
colo, sono trasformate in scuole rurali quando rimangano
prive di titolari.

Art. 2.

Le spese per ciascuna scuola rurale non dovranno superare
antiualmente la somma di L. 7532.

Nel bilancio del Ministero dell'educazione nazionale è isti-

tuita una rubrica speciale col titolo « Spese per le scuole

rurali », divisa in tre capitoli: uno per le spese di retribu-
zione ed indennità al personale insegnante ; 1"altro per le

spese inerenti ai servizi amministrativi e commissioni rela-

tive, spese per il personale non insegnante e per quello di-
rettivo e di vigilanza, per concorsi magistrali e per gli esami,
spese per visite fiscali e per indennità di trasferimento ai
maestri; il terzo riguardante le spese per arredamento, per
forniture e ri,parazioni di materiale didattico e scolastico,
per corsi di cultura e di educazione fisica, per la refezione

scolastica, per borse di studio presso scuole agrarie speciali
e spese varie connesse al funzionamento delle scuole rurali.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel

bilancio del Ministero dell'educazione nazionale le variazioni
óccorrenti.
Con decreto del Mînistro per le finanze, in seguito a ri-

chiesta di quello per l'educazione nazionale, i fondi dei detti
capitoli sono integrati con trasporti di fondi dal capitolo di
bilancio riguardante le spese per stipendi ed assegni al per-
sonale insegnante delle scuole elementari comuni fino alla
concorrenza delle somme necessarie al funzionamento delle
scuole rurali, il cui numero è fissato nel mese di luglio con
ordinanza del Ministro per l'educazione nazionale.

Art. 3.

Nelle scuole rurali si seguono particolari programmi di
studio, stabiliti con ordinanza Ministeriale, e vi sono adot-
tati speciali libri di testo di Stato, in relazione a quei pro-
grammi ed alla natura delle scuole.

Art. 4.

I maestri delle scuole rurali sono nominati in seguito a

concorso per titoli ed esami indetto, di regola, ogni biennio,
dal provveditore agli studi, previa autorizzazione del Capo
del Governo.
Tra i titoli sarà valutato in particolar modo l'appartenenza

a famiglie di agricoltori.
I vincitori del concorso conseguono la stabilità dopo un

periodo di prova di tre anni.

Art. 5.

I maestri stabili, che abbiano prestato servizio nelle scuole
rurali con qualitica non inferiore al buono, possono essere

assunti, col grado di ordinario, dopo ciuque anni nei ruoli di
quinta categoria; dopo dieci anni in quelli di quarta o terza

categoria; dopo quindici anni in quelli di seconda o prima
categoria, in seguito a concorso speciale per titoli.
Per l'assunzione nei ruoli di categoria superiore alla quinta
i maestri debbono inoltre aver ri:portato negli ultimi quattro
anni di servizio la qualifica di valente.
Il servizio prestato nelle scuole rurali è computato per in-

tero, a ogni effetto di legge, a favore dell'insegnante che

comunque sia assunto nei ruoli delle cinque categorie di cui
all'art. 15 del R. decreto 1• luglio 1933-XI, n. 786.
Ai fini del presente articolo il servizio in qualità di prov-

visorio prestato dalPentrata in vigore del R. decreto 26 set-
tembre 1935-XIII, n. 1800, è computato per un terzo.

Art. 6.

All'insegnante di scuola rurale, anche se provvisorio, è

corrisposta, in base al servizio effettivamente prestato, la

retribuzione annua di L. 4000, da pagaisi a dodicesimi, e
una indennità annua nella misura massima di L. 1200, se-

condo norme da stabilirsi con regolamento, che sarà ema-

nato di concerto col Ministro per le finanze.

L'insegnante ha l'obbligo di risiedere nella località dove
funziona la scuola, e fruisce dell'alloggio gratuito, quando
la scuola ne sia fornita.

Il contributo per Piscrizione al Monte pensioni è ripartito
per metà a carico dello Stato e per metà a carico degli inse-
gnanti, ai sensi dell'art. 17 del testo unico approvato con

R. decreto 23 marzo 1931, n. 707.
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Art. 1.

Per il pagamento delle retribuzioni e delle indennità ai

maestri delle scuole rurali e per il versamento dei contributi
al Monte pensioni sono emessi ordini di accreditamento, a
favore dei Regi provveditori agli studi, per somme corrispon-
denti al numero delle scuole di ciascuna Provincia, anche
per un ammontare superiore a L. 250.000.
Le somme che eventualmente alla fine dell'esercizio rima-

nessero disponibili sugli ordini di accreditamento emessi a
favore dei Regi provveditori per il servizio delle scuole ru-
rali saranno, alla chiusura dell'esercizio, versate all'Erario.
Le somme stesse saranno dal Ministro per le finanze iscritte

in apposito capitolo destinato a contributi per la piccola
edilizia scolastica e resteranno disponibili nei successivi
esercizi finanziari.

Art. 8.

Presso la Direzione generale delPistruzione elementare,
alle dirette dipendenze del direttore generale, è istituito un

apposito Ispettorato per le scuole rurali, del quale fanno

parte un ispettore centrale, cinque ispettori scolastici o primi
ispettori scolastici o ispettori scolastici capo ed un direttore
didattico.

L'Ispettorato vigila l'andamento delle scuole rurali; pro-
muove iniziative per il migliore funzionamento delle scuole
anche con lo svolgimento di speciali corsi di preparazione e

perfezionamento per il personale insegnante e direttivo;
studia i problemi di carattere tecnico per il funzionamento
delle scuole; coadinva l'azione di enti di bonifica, di istitu-
zioni e associazioni che hanno scuole parificate alle scuole

rurali; compila, al termine di ciascun anno scolastico, una
relazione sull'andamento dell'istruzione nelle scuole rurali.
Le spese di supplenza per gli ispettori scolastici e per il

direttore didattico, di cui ai precedenti comma, grava sul

fondo per le scuole rurali.

Art. 9.

In ciascuna Pr'ovincia sono istituite, alla diretta dipen-
denza dei provveditori agli studi, speciali direzioni didattiche
per le scuole rurali.
Di regola da ogni direzione dipendono non più di cinquanta

ECHOÌe.
La zona di competenza di ciascun direttore e la sede della

direzione sono stabilite con ordinanza del Ministro per Pedu-

cazione nazionale.
Alle direzioni giossono essere preposti direttori didattici

governativi in numero non superiore a sessanta, oppure mae-
stri aventi il grado di ordinario che abbiano speciale atti-
tudine e preparazione. Tali incarichi sono conferiti dal Mi
nistro.
Le spese per la supplenza dei direttori governativi e dei

maestri, di cui al comma precedente, gravano sui fondi per
le scuole rurali.

Ai maestri preposti alle difezioni delle scuole rurali è cor-
risposta l'indenuità di L. 1000 annue.
Alla spesa per i locali, per l'illuminazione e per il riscal-

damento delle direzioni provvedono i comuni dove esse hanno
sede.

Art. 10.

11 direttore delle scuole rurali: visita le scuole in base a un

piano preventivamente approvato dal provveditore agli studi
ed attua le direttive didattiche a lui impartite dalle supe-
riori autorità; redige i verbali di visita, i rapporti infor-
mativi e le note di qualifica per i maestri; rilascia i certifi-

cati di servizio ai maestri; provvede alle supplenze per pe-
rodi di tempo non superiore ai due mesi; riláscia mensilmente
le dichiarazioni di prestato servizio per il pagamento delle
retribuzioni e indennità ai maestri; propone al provveditore
il calendario scolastico e Porario scolastico per le scuole
affidate alla sua direzione in rapporto alle esigenze locali;
raccoglie dati e notizie interessanti Pistruzione elementare
nelle campagne e ne dà comunicazione al provveditore.

Art . 11.

Le scuole rurali tenute da enti di bonifica e dal Comitato
delle scuole per i contadini delPAgro Romano sono pariticate
alle scuole di Stato, mediante apposite convenzioni.
Al personale insegnante e direttivo delle scuole parificate

rurali sono estese le norme contemplate nel presente decreto.

Art. 12.

Le scuole serali, festive ed estive ed i corsi integrativi di
cultura per adulti, di cui alPart. 85 del testo·unico approvato
con R. decreto li febbraio 1928-VI, n. 577, sono istituiti dai
Regi provveditori agli studi in seguito ad autorinnione del
Ministero.
Le somme occori-enti per il pagamento dei compensi agli

insegnanti e per le spese degli esami nelle scuole, di cui al
comma precedente, sono dal Ministero messe a disposizione
dei Regi provveditori agli studi mediante ordini di accredi-
tamento.

Art. 13.

L'ordinamento delle scuole rurali stabilito dal presente
decreto andrà in vigore dal 1° gennaio 1939-XVII.

Disposizioni transitorie.

Art. 14.

L'« Opera nazionale di assistenza all'Italia redenta » cono
tinuerà a gestire, per un quinquennio, le scuole rurali e quelle
di cui al precedente art. 12, da essa attualmente ammini-
strate, secondo le norme di cui al testo unico 5 febbraio
1928-VI, n. 577, e successive modificazioni.
Trascorso il quinquennio, le dette scuole avranno ordina-

mento conforme a quello stabilito dagli articoli precedenti.
Al personale insegnante e direttivo delle scuole gestite

dall'« Opera nazionale di assistenza alPItalia redenta » si
applicano le norme del presente decreto.

Art. 15.

A coloro che, alla data del 31 Inglio 1938-XVI, abbiano
prestato un triennio di lodevole servizio come direttori in-
caricati nelle scuole rurali o come segretari delle direzioni di
scuole rurali e che smno m possesso del titolo di abilita-
zione alFinsegnamento elementare e alla data del presente
decreto si trovino tuttora in servizio nelle anzidette qualità
sono estese le norme del comma 1• dell'art. 2 del R. decreto-
legge 8 luglio 1937-XV, n. 1322.

'Art. 16.

'Ai posti attualmente disponibili nelle scuole rurali gestite
dal Regio commissario possono essere nominati ai sensi del-
Part. 7 del Regio decreto-legge 26 settembre 1935-XIII,
n. 1866, i maestri che conseguirono la idoneità nel con.
corso indetto dalPOpera Balilla con bando in data 5 luglio
1936-XIII,
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Art. 17.

Il Regio commissario per le scuole rurali già gestite dal-
TOpera Balilla, nominato con R. decreto 27 ottobre 1937-XV,
continuerà a funzionare per la gestione di stralcio fino al

30 giugno 1939-XVII.
I fondi che resteranno disponibili saranno versati all'Era-

rio e le somme stesse saranno dal Ministro per le finanze
iscritte in bilancio nel capitolo di cui all'articolo seguente
<lel presente decreto.

Art. 18.

I fondi iscritti al capitolo 41 del bilancio del Ministero

dell'educazione nazionale per l'esercizio finanziario 1938-39

possono essere erogati per spese riguardanti le scuole rurali,
compresi i corsi di cultura e di educazione fisica per il per-
sonale insegnante e direttivo delle scuole rurali.

Art. 19.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 ottobre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ËU1'fAI - ÛI REVEL -

COBOLLI-ÛIGLI

Visto, il Guardastgillt: Sol..ul

liegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1938-XVII
,

Atti del Governo, registro 403, foglio 89. - MMCINI

REGIO DECRETO 18 settembre 1938-XVI, n. 1772.

Radiazione dal quadro del naviglio da guerra dello Stato
della Regia nave « Valgiuba ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NATIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive mo-

dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave « Valgiuba » è radiata dal quadro del na-

siglio du guerra dello Stato a datare dal 15 agosto 1938-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
hervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 settembre 1938-XVI

VITTORIO E3IANUELE
MUSSOLINI

Visto, 11 Guardasigilli: SOLMI
11egistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 403, foglio 92. - MANCINI

REGIO DECRETO 1• novembre 1938-XVII, n. 1773.

Radiazione dal quadro del naviglio da guerra dello Stato
del Regio rimorchiatore « Spartivento ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO El PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178 e sue successive mo-

dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio rimorchiatore « Spartivento » è radiato dal qua-
dro del naviglio da guerra dello Stato a datare dal 20 set·

tembre 1938-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, a Idì 1° novembre 1938-XVII

VITTOftIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf : SoLur
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 403, foglio 93. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEl
MINISTRI, 18 novembre 1938-XVIL
Sostituzione del :iquidatore unico della Cassa agraria « S. So-

bastiano » di Mistretta (Messina).

Il DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL ItISPARMIO E PEft L'ESERCIZIO DEL CItEDPIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla d'isciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
i aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

dei soci in data 14 luglio 1935 la Cassa agraria « S. Seba-
stiano » di Mistretta, con sede nel comune di Mistretta (Mes-
sina), veniva sciolta e messa in liquidazione ed i signori Car-
melo Torcivia ed Orazio Martino venivano nominati liqui-
datori della Cassa medesima;
Ritenuta la necessità di provvedere, ai sensi dell'art. 86-bis

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, alla
sostituzione dei predetti liquidatori;

Decreta:

Il rag. Salvatore Di Salvo è nominato liquidatore unico

della Cassa agraria « S. Sebastiano » di Mistretta, avente
sede nel Comune di Mistretta (Messina), con i poteri e le

attribuzioni di cui al capo IV del testo unico delle leggi sul-
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l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, in sostituzione dei
sigg. Carmelo Torcivia e Orazio Martino.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

La quantità delle obbligazioni da estrarre è indicata nel piano
di ammortamento, riportato a tergo dei titoli

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-
ciare dal 16 gennaio 1939 XVII, saranno pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 24 novembre 1938-XVII

Itoma, addì 18 novembre 1938-XVII il direttore generate: PorENZA
MUSSOLINI (4559)

(4533)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli enetti dell art. 3 della legge 31 gennaio l¾6-11V, n. 100, si

notinca che il DUCE ha presentato il 22 novembre 1938-XV11 alla

l'residenza della Camera del deputati, il disegno di legge per la

conversione in legge del R. decreto-legge 21 luglio 1938-XVI, n. 1517,
riguardante il nuovo ordinamento dell Esposizione biennale inter-

naziona\e d'arte di Venezia.

(4553)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926-19, n. 100. Si

notifka che il 21 novembre 1938-XVil é stato presentato alla Ca-

mera del deputati il disegno di legge per la con ersione in legge
del R. decreto-legge 23 settembre 1938-NVI, n. 1722, con il quale sono
state dichiarate di pubblica utilità le opere necessarie per la MO-

stra triennale delle Terre italiane d'Oltretaare e sono state dettate

le relative norme di esecuzione.

(4552)

MINISTERO DELLE - CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per le corporazioni
con foglio 17 noventbre 1938-XVII. n. 21288-XVIlf, ha trasmesso alla

Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la
conversione in legge del H. decreto-legge 24 aprile 1938-XVI, n 698,
per il mantenimento in vigore sino al 30 giugno 1939-XVII, dell'ob-
bligo della preventiva autorizzazione governativa per le costitu-
zioni, gli aumenti di capitale e la emissione di obbligazioni di so-
cietti commerciali per gli importi superiori al. milione di lire, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 10 giugno 1938-XVI.

(4554)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
UlltEZIONE GENERALE DEL DEB]IO PUBBLICO.

159. Estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia « Torino·Cuneo >

Si notifica che nel giorno di mercoledì 14 dicembre 1938-XVII,
alle ore 9, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo cve ha
sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta
al pubblico, avrà luogo la 159a estrazione delle obbligazioni emes3e
per la Ferrovia Torino-Cuneo ja emissione) passate a carico dello

Stato in virtù del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.
In occasione di detta estrazione, verrà anche eseguito l'abbru-

eiamènto delle obbligaZioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni e
presentate per il rimborso durante questo semestre.

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notai.

Con decreto del Ministro-per le finanze in data 16 agosto 1938-XVI,
i notai dott. Bronzin Giusto fu Antonio, con sede in Mortegliano, e
dott. Rinaldi Alberto fu Antonio, residente ed esercente in Udine,
sono stati accreditati, presso l'Intendenza di finanza della predetta
città, per le operazioni di debito pubblico e della Cassa depositi e
prestiti.

(4557)

Ruolo di anzianità del personale per l'anno 1938

Ai sensí e per gli effetti del disposto dell'art. 9 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili
dell'Amministrazione dello Stato, si avverte Che 6ono stati pubblicáti
i ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette, con la situazione al le gennaio 1936.

(4558)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIKEZIONE GENER.4LE DEL TESORO - Ÿ0BTAFOGLIO DELIA) SIsto

Media dei cambi e dei titoli N. 232

del 24 novembre 1938-XVII.

Stati Uniti America (Dollaro) . .
. .. . . . « 19 -

laghilterra (Sterlina) . . .
. . . . . . 88,68

Francia (Franco) . . . . . . . . . . 49,65
Svizzera (Franco). . . . . . . . . , 430,25
Argentina (Peso carta) . . . . . . . 4 4,29
13elgio (Belga) . . . .

. . . . . . 3,215
CanadA (Doligro) .

.
.

. . . . . . 18,86
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . 65, 04
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3,958
Germania :Reichsmark) . . 7,6035
Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,4545
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10,3425
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 357, 75
Portogallo (Seudo) .

. . . . . . . . 0,8040
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4,5675
13ulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) .

. . . . 22,85
Estorda (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , 4,9286
Germania :Beichsmark) (Cambio di Clearing) .

. . 7,ô330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . .

. . . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . « 42,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . -. . . 3,5855
Romania (Leu) Cambio di Clearing) . . . , , 13,0431
Spagna (Peseta Borgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,£0
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,22
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , , . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . , . 439,56

Rendita 3,50 % (1906) . . a y . . . . . 74,275
Id. 3,50 % (1902) , « a . . . . . . 71, 825
Id.3,00%Lordo.....····51,325

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 71,525
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 95, 10

Rendita 5% (1935) . . . . . . . . . 95,025
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , . 90, 975
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 100, 90
Id. id. 5 % • Id. 1941

. . . . . 101, 875
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . , 91, 50
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . , 91, 45
Id. id. 5 % - I(L 1944 . . . •

. . 98, 45
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario straordinario e nomina di un mem·
bro del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed arti-
giana di San Sossio Baronia (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Ministri,
in data 13 settembre 1937-XV col quale è stato disposto lo scioglimento
degli organi amministrativi della Cassa agraria di prestiti di S. Sos-
sio Baronia, ora denominata Cassa rurale ed artigiana di S. Sossio
Baronia, con sede nel comune di S. Sossio Baronia (Avellino);

Veduti i precedenti propri provvedimenti relativi alla nomina del
commissarip straordinario e dei membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata azienda;

Considerato che in seguito alle dimissioni del commissario straor-
dinario avt Ciriaco Orlandella si rende necessario procedere alla
sua sostituzione e che occorre altresl provvedere alla nomina di un
membro del Comitato di sorveglianza;

Dispone:

Il sig. Rocco Sannella fu Michelangelo è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana
di San Sossio Baronia, avente sede nel comune di S. Sossio Baronia
(Avellino); in sostituzione dell'avy. Ciriaco Orlandella ed 11 sig. Giu-
seppe De Rosa fu Michele è nominato membro del Comitato di sor-

veglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni conum-

plati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
CaSSO rurali ed artigiane, approvate con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

9 aprile 1938-XVI, n. 636.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1938-XVII

V. AZZOLINI

(4496)

Dispone:

11 sig. Vittorio Ferraioli fu Vincenzo è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Albano
Laziale, avente sede nel comune di Albano Laziale (Roma), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del
sig. Filippo Fortuna.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale
del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1938-XVII

V. AZZOLINI

(4497)

Nomina di un membro del Collegio sindacale della Sezione auto·
noma per l'esercizio del credito alberghiero e turistico co.

stituita presso la Banca nazionale del lavoro, con sede in
Roma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 35 dello statuto della Sezione autonoma per l'eser-
cizio del credito alberghiero e turistico costituita presso la Banca
nazionale del lavoro con sede in Roma, approvato con decreto 14 giu-
gno 1938-XVI del DUCE, Presidente del Comitato dei Ministri per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;

Veduto il proprio provvedimento in data 5 settembre 1938-XVI,
concernente la costituzione del collegio sindacale della Sezione
predetta;

Veduta la nuova designazione fatta dal Ministero della cultura
popolare con lettera 5 novembre 1938-XVU;

Dispone:

11 gr. uff. rag. Amos Argenti è chiamato a far parte del Collegio
sindacale della Sezione autonoma per l'esercizio del credito alber-
ghiero e turistico costituita presso la Banca nazionale del lavoro
con sede in Roma, quale sindaco effettivo per il corrente esercizio,
in sostituzione del comm. dott. Gaspare Franco.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//lclale
del Ilegno.

Roma, addi 16 novembre 1938-XVII

V. AzzoLINI
Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza

della Cassa rurale ed artigiana di Albano Laziale (Roma) (4495)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

PER LA DIFE$A DEL BISPARMID E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO agricola industriale, in liquidazione, di Nicastro (Catanzaro)

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparrlio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 mar2o 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Mini-
stri, in data 17 maggio 1938-XVI con 11 quale si ë provveduto allo
scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale ed arti-
giana di Albano Laziale, con sede nel comune di Albano Laziale
(Roma);

Veduto il proprio provvedimento in data 17 maggio 1938-XVI con
11 quale sono stati nominati il commissario straordinario ed i membri
del Comitato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Veduto il successivo provvedimento in data 15 ottobre 1938-XVI
col quale il sig. Filippo Fortuna è stato nominato membro del Comi-
tato di sorvegnanza della ripetuta Cassa in sostituzione del sig. Gioac-
chino De Angelis, dimissionario;

Considerato che in seguito al richiamo alle armi del predetto
sig. Fortuna è necessario procedere ala sua sostituzione;

Nella seduta tenuta il 5 novembre 1938-XVII dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa agricola industriale, in liquidazione, di Nica-
stro (Catanzaro) 11 rag. Giovanni Giordano di Saverio è stato eletto
presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-
legge 7 marzo 1938-XVI, .n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(4555)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Monserrato (Cagliari)
Nella seduta tenuta 11 14 novembre 1938-XVII dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Monserrato (Ca-
gliari; il cav. Giuseppe Coo è stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(4556)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 20 posti di vicesegretario (gruppo A)

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle A1aministrazioni dello Stato, e successive varia-

slom;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, D. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, .che reca prov-

yedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti al Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 Juglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Vsto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos.
Besso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
Testensione agli invalidi ed agli Orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in

guerra;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono

estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com.

battenti della guerra 1915-1918;
Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-

zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l Anuninistrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo al prov-

yedimenti per l'ircrememo demografico della Nazione;
Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1058, relativo al rior-

dinamento dei ruoli organici dell'Amministrazione civile dell'in-

terno;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 regolamento per la carriera del personale dell'Ammini-

strazione civile dell'interno, approvato con R. decreto 4 aprile
1938, n. 417;

Visto 11 decreto 8 ottobre 1938-XVI del Capo del Governo, che
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato, durante l'anno 1939-XV11;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 20 posti di vicesegretario in

prova nel ruolo della carriera di gruppo 4 dell'Amministrazione

civile dell'interno.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti non oltre il ter-
mine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Uffictate del Regno, alla Prefettura della propria
Provincia.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-

menti, debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, atte-

stante che 11 candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto
l'età di anni 18.

Il limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del pre-

sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la guerra
1915-18 abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati

su navi mercantili in sostituzione del servizio militare, per 1

legionari fiumani e per coloro che abbiano partecipato in reparti
mobilitati delle Forze armate dellp Stato alle operazioni militari

in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, nonchè per
coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato do1'O
11 5 maggio 1936 hanno partecipato a relative operazioni militari;
ed a 39 anni per gli aspiranti invalidi di guerra o per la causa na-

zionale, ovvero per fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935 in

Africa Orientale, o in servizio militare non isolato all'estero in di-

pendenza di operazioni militari dopo 11 & maggio 1936; nonché per
gli ex combattenti decorati al valore militare o promossi per merito
di guerra.
I cennati limiti sono aumentati di 4 anni:

a) per i candidati che risultino iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo
brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale

Fasci6ta dalla data dell'evento, che fu causa della ferita anche se

posteriore alla Marcia su Roma.
Sono ammessi, infine. un ulteriore aumento di 2 anni per gli

aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade 11 termine di

presenta2ione delle domande di partecipazione al concorso ed altro

di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Tale aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente in-

dicati purché complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione dei limiti di età non à richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato, per coloro
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-
legge 1 aprile 1935, n. 343, e per 11 personale non di ruolo, prov-
visto del necessario titolo di studio e degli altri requisiti prescritti
che alla data del 4 febbraio 1937, prestava ininterrotto servizio, da
almeno due amfi, presso le Amministrazioni statali eccetto quella
ferroviaria;

2) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda

dell'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od

ai Fasci giovanili di combattimento o al Gruppi universitari fasci-

sti, nonchè la data di iscrizione.

Tali certificati dovranno essere rilasciati dal segretario (o dal

vicesegretario se trattasi di capoluogo di Provincia), del compe-

tente Fascio di combattimento e sottoposti al vi6to del segretario della

Federazione dei Faset di combattimen0, o in sua vece, dal vicese-

gretario federale o dal segretario federale amministrativo.
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 il cer-

tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che fiscrizione non

ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-

tario federale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratifica
dal Segretario del P. N. F. o dal Segretario amministrativo o da

uno dei Vicesegretari del Partito Nazionale Fascista.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferita pm la

causa fascista, il certificato dovrà attestare che non vi fu imerru-

zione nella iscrizione al Partito Nazionale Fascista dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia

su Roma.
11 brevetto dovrà essere esibito.

Gli italiani non regnicoli o residenti alPestero produrranno un

certificato, in carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal se-

gretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ovvero dal

Segretario generale dei Fasci all'estero. 11 certificato potrà, altrest,
essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci

all'estero a firma del Segretario generale o di uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di S. E. 11 Segre-
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice-

segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cui si atteeti
la appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al Partito nazionale Fascista del

Sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno es-

sere firmati dal Segretario del Partio Fascista Sammarinese (P.F.S )
e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri; men-
tre quelli rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Regno do-

vranno essere firmati dal segretario della Federazione che li ha in

forza; i certificati ante Marcia su Roma invece, rilasciati, secondo il

caso, dal Segretario del P. F, S. o dai segretari federali del Regno,
dovranno avere 11 visto di ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito

Nazionale Fascista o d1•un Vicesegretario.
L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non & richiesta per

i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei

fatti d'arme verificattei nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935,

o in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 19361,

3) diploma originale, o copia autentica della laurea in giuri·
sprudenza, oppure della laurea in scienze sociali e politiche conse-

guita nel Regio i6tituto superiore « Cesare Alfieri a di Firenze o della

laurea in scienze politiche;
4) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che

11 candidato à úttadino italiano.
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Al fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione .sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

5) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in
alcuna delle cause previste dall'art. 107 del testo uni o della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

6) certificato, su carta da bollo da L. 4. di buona condotta
civile, morale e politica da rilasciarsi dal podestá dell'ultimo Comune
di residenza;

7) certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 12;

8) certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da un medico
provinciale o militare o della M.V.S:N. o dall'ufficiale sanitario del
Comune di residenza, da cui risulti che il candidato é di sana e
robusta costituzione, esente da difetti od imperfezioni che influiseano
sul rendimento del servizio.

Ove l'aspikante sia affetto da imperfezione fisica, il cprtificato
medico ne deve fare menzione indicando se l'imçerfezione luenoma
o meno l'attitudine al servizio.
I candidati, invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, o per fatti d arme in Africa Orientale, o in servizio non
isolato alrestero, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del it decreto 29 gennaio 1922,
n. W, nella forma .prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitarlo di sua fiducia;

9) documento comprovante l'adempimento deg,ti obblighi mili-
tari, oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste
di leva.

Gli ex combttttenti presenteranno copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare, arinotato delle eventuali benemerenze di
guerra. '

I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per
le operazioni militari in Africa Orientale, o in dipendenza di opera-
zioni militari all'estero in servizio militare non isolato dopo il
5 maggio 1936, dovranno provare tale loro qualità mediante esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generate delle
pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rilasciata
dalla competente rappresentanza provmciale dell'Opera nazionate
per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra. Tale dichia-
razione dovrà, però, indicare i documenti in base ai quali è stata
riconosciuta la qualità di invaUdo e dovrà essere sottoposta alla
vidimazione della 6ede centrale dell'Opera nazionale invalidi di
guerra.

Gli orfani dei cadutt in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 geunnio 1935
in Africa Orientale o in operazioni mihtari all'estero in servizio.non
isolato dopo il 5 maggio 1936 e i figli degli invalidi di guerra o dei'
minorati per la causa fascista, o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
ficattsi dalla data predetta in Africa Orientalg o in operazioni militari
all'estero in servizio non isolato dopo il 5 maggio. 1936 dovranno
dimostraro la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da
bollo da L. 4, rilasciato dal dompetente Comitato provinciale del-
I'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli .orfani di
guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con esibizione dellu dichia-
razione modello 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra al nome del padre del candidato, oppure con _un certificato
in carta da, bollo da L. 4, del podestá del comune di residenza,
sulla conforme dichiarazione di Are testimoni ed in.base alle--risul-
tanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto, . .

10) stato di famiglia su carta da-bollo da L. 4, da riinsciarsi
dal podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 det II. decreto-legge 4 febþrato 1937, n. 100, esibirà un
certificato del capo ufficio in carta da bollo da L. 4. attestante la
durata e la .gualità del servizio straordinario, nonche gli estremi
del provvedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio
straordinario.

Art. 4.

I documenti di cui al numeri 2, .4, 5, 6, 7 a 8 dgl I>recedente
articolo devono essere di data non anteriore, a tre mesi.di quella
del presente decreto.

La, legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Trlbu-
nale o del Prefetto, non occorre per i ceitificati rilasciati o Vidimati
dal Gövernatorato 211 Roma.
I concorretiti che appartengano a,d Agnr\fnistrazioni statali,.come

impiegati di ruolo, possono limitarsi à proclurte I documenti dl

cui ai numeri 2, 3 e 9 ed eventualmente quello indicato nel n. 10,
nonchè copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata
dai superiori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui ai nunteri 6, 8 e 9 quando vi

suppliscano con un certificato in earta da bollo da L. 4 del Comando
del Corpo, al quale appar tengono, comprovante la loro buona cou-

dotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano uffleiali della M.V.S.N. in servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 4, 5, 6, 7, 8 e 9 qualora presentino una attesta-

zione dell'Autorità, da cui dipendono, che dichiari la suddetta
qualità.

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'autuussione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande ad eccezione del requisito dell'etá di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo
quanto e prescrillo dall'art. 23 del it. decielo-legge 21 aguato 1937,
n. 1542, nei riguardi dei coniugati.

Art. 6.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda. E' annuesso 11 riferimelito a 'documenti presentati per
partecipare ad ultri concorsi banditi dal Mimstero dell'interno e,

per quanto concerne il titolo di studio originale, anche presso altri
Ministeri; in questo ultilno caso, però, i candidati dovranno presen-
tare un certifleato, rilasciato dull Autoritá scolastica competeille,
attestante il titolo di studio di cui sono in possesso.

Agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia è consentito di
presentare la sola domanda nel termine di cui all'art. 2, salvo a

produrre i prescritti documenti almeno cinque giorni prima dello
inizio delle prove scritte.

I candidati cile saranno ammessi alla prova orale avranno facoltà
di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino, nei loro confronti, nuovi litoli preferenziali agli effetti
della nonlinu al posto cui aspirano.

L'ammissione al concorso potrà essere negata dal Ministro con
suo decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Non saranno ananessi coloro che in due precedenti concorsi ai
posti di vicesegretario in prova nella carriera di gruppo A della
Amministrazione civile dell'interno non abbiano conseguito l'ido-
neità.

Art. 7.

L'esame consterá di quattro prove scritte e di una orate e si
effettuerá in base al seguente progrumnia:

1. Diritto civile;
T Diritto amministrativo e costituziunale;
3. Diritto corporativo;
4. Economia politica e scienza delle finanze;
5. Diritto penale (libro 1•) e procedura penale;
6. Diritto cornmerciale;
7. Diritto ecclesiastico;
8. Nozioni di statisttea (statistica teorica: Reneralità, i dati

statistici, i nietodi statistiet, le leggi statistiche; statistica upplicata:
statistiche della popolazione e denlografia, statistiche economietie);

9. i.egislazione speciale amministrativa;
10. Storia letteraria e civile d'Italia dal Medio Fvo ai giorni

nostri;
11. Una lingùa straniera (francese, inglese, tedesco) a scelta del

concorrerite the dogrà dar prova di saper tradurre correntemente
dall'italiano in francese, a dat tedesco, o dall'inglese la italiano.

Le prove scritte verteranno sulle sole materie indicate ai numeri
1, 2, 3 e 4; la prova orale può cadere su tutto il ÿrogramma.

Le prove scritte, si svolgeranno in Roma nei giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 8.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria ed, in caso di parità di merito, secondo
le norme di óui alfart. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 11'16.

Per l'assegnazione dei posti agli idónel,. invalidi di guerra e per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935 in A.O. o in dipendenza di operazioni militari in
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936; agli
idonei ex combattenti o Jegionari fiumani o teriti per la causa
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1923,
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agli idonel che hanno partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o in dipen.
denza di operazioni militari in servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936 e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra
o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di
arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII in A.O. o in dipendenza
di operazioni militari in 6ervizio militare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936, si osserveranno le disposizioni contenute nella

legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931,. n. 'l77,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché nel Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e

21 ottobre 1937, n. 2179; 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno nominati vicesegretari in prova
nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministrazione civile
dell'interno. Essi dovranno assumere servizio nelle sedi cui saranno
destinati entro il termine che sarà stabilito.

Al vicesegretari in prova predetti compete 11 rimborso della sola
spesa personale. del viaggio in 2· classe, nonché, dal giorno della
assunzione in servizio, un assegno lordo mensile di L. 771,87.

Agli aventi diritto cómrete, altrest, l'aggiunta di famiglia giusta
le ylgenti disposizioni.

Art. 10.

Il Prefetto, capo dell'Ufficio del personale, è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 31 ottobre 1938-XVII

p. 18 Alinistro: BUFFARINI

(4535)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 20 posti di vice ragioniere (gruppo B)

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive Variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato e successive variazioni;
Visto 11 II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov.

Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti al
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 eettembre 1934, n. 15tl7, concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi a impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
la 06teBSf0ne agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie per l'Africa Orientale, delle disposizioni a fa•
vore degli invalidi di guerra e degli orfani e conglanti di caduti
in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazionLmilitari
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli'ex com-

battenti della guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante dispost.

zioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione, dello Stato:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, relativo al prov-
yedimenti per l'incremento demogratteo della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1058, relativo al rior-
dinamento del ruoli organici dell'Amministrazione civile 'dell'In-
1erno, nonché il R. decreto-legge 30 dicembre 1937. n. 2327;

Visto 11 B. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Nisto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;

Visto il regolamento per la carriera del personale dell'Ammini-
strazione civile dell'interno, approvato con R. decreto 4 aprile 1938,
n. 417;

Visto 11 decreto 8 ottobre 1938-XVI del Capo del Governo, che
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato, durante l'anno 1939-NVit;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a 20 posti di vice ragioniere
in prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Amministrazione
civile dell'interno.

Al concorso sono ammesse le donne; esse, però, potranno essere
assunte soltanto limitatamente al dieci per cento dei posti messi
a CORCOTSO.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti rion oltre il

termine di giornt 60 dalla data di pubblicazione del presente de
creto nella Gazzella (l{|iciale del Regno, alla prefettura della pro-
pria Provincia.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno esserg uniti i seguenti de
cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, atte-
stante che il candidàto alla data del presente decreto, ha compiuto
l'età di anni 18.

11 limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del pre-
sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 abbiano prestato servizio militare o siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; per
i legionari fiumani; per coloro che abbiano partecipato in reparti
mobilitatt delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, nonche per
coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato tiopo
11 5 maggio 1936 harmo partecipato a relative operaziöni militari
ed a 39 anni per gli aspiranti invalidi di guerra o per la causa

nazionale, óvvero per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 19$$
in Africa Ørientale, o in servizio militare non isolato all'estero in

dipendenza di op.erazioni militari dopo 11 5 maggio 1936, nonchè per
gli ex combattenti decorati al valor militare o promossi per me-

rito di guerra.
I cennati limiti sono aumentati di quattro anni:

a) per i candidati che risultino iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1920

0) per i feriti per la causa fascista in possesso del reintivo

brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Mar-

cia su lloma.
Sono ammessi, infinei un ulteriore aumento di due anni per

gli aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade 11 termitie

di presenta21one delle doniande di partecipazione al concurso ed

altro di un anno per ogni figlio vivente alla data medesinja.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati purché complessivamente non si superino i 45 annt.

La condizione del limiti di età non à richiesta per gli aspiranti
che siatto impiegati cívill di ruolo in servizio dello Stato, per co-
loro i quali si troviilo nelle condizioni previste dall'art. 8 del .H de-

creto-legge 1• aprile 1935, n. 343, e per 11 personale non til ruolo
provvisto del necessario titolo di studio e degli altri regtilsiti pre-
scritti, che alla data del 4 febbraio 1937, prestava ininterrotto ser-

Vizio, da almeno due anni, presso le Amministrazioni statali ec-
cetto quella ferroviaria,

2) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda
dell'etA del candidato l'iscrizione al P.N.F. o ai Fasci giovunili di
combattimento o at Gruppi universitari fascisti, nonchè la data di
iscrizione.

Tali certiilcati dovranno essere rilasciati dal segretarin (o.dal
VICO 8987014710, SO trattasi del capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposti al visto del segretaria
della Federazione del Fascio di combattimento, o in suo vece, dal
vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo.

Ove trattist di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 11 cer-
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente clie l'iscrizione non

ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della Provincia e dovrA essere vistato per ratifica dai

Segretario del P.N.F. oppure dal Segretario amministrativo o da
uno del Vice segretarl dgl RN.F.
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Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferita per la
causa fascista il certificato dovrà attestare che non vi fu interru-
zione nella iscrizione al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa
della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma. Il brevetto
dovrà essere e6ibito.

Gli italíani non regnicoli o residenti all'estero produrranno un
certificato in carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ovvero
dal Segretario generale del Fasci all'estero. Il certificato potrà,
ältresi, essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei
Fasci all'estero a firma del Segretario generale o di uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di S. E. 11 Segre-
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno del. Vice
segretari del P.N.F. Solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza
al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
I certificati di appartenenza al P.N.F. dei sammarinasi residenti

nel territorio della Repubblica, dovranno essere firmati dal Segre-
tario del Partito Fascista Sammarinese (P.F.S.) e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovranno essere firmati
dal segretario della Federazione che li ha in forza. I certificati ante
Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretarlo
del P.F.S. o dai segrètari federali del Regno, dovranno avere .11
visto di ratifica di S. E. 11 Segretario del P.N.F. o di un Vice
segretario.

L'iscrizione al P.N.F. non à richiesta per i mutilatt ed invalidt
di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti di arme verifi-
catisi nell'Africa Orientale dal 16 getinaio 1935-XIII, o in dipen-
Menza di operazioni militari all'estero, in servizio militare non iso-
lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV;

3) diploma originale (o copia autentica) di ragioniere o pe.
rito commerciale (art. 65 legge 15 giugno 1931, n. 889), oppure di-
p;oma di perito e ragioniere commerciale, industriale, attuariale
(art. 50 R. decreto 15 maggio 1924, n. 740), oppure diploma di ragio-
niere rilasciato in base all'ordinamento anteriore;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato è cittadino italiano.

Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicott e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

5) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in
alcuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica, per la perdita det diritti medesimi;

6) certificato su carta da bollo da L. 4, di Uuona condotta ci-
vile, morale e polltíca, da rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Co-
mune di residenza;

7) certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 12;

8) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un me-
dico provinciale o militare o della M.V.S.N. o dall'ufficiale sanitario
del Comune di residenza, da cui risulti che 11 candidato è di sana
e robusta costituzione, esente da difetti o imperfezioni che influi-
scano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica 11 certificato
medico ne deve fare menz'lone, indicando se l'imperfezione menoma
o meno l'attitudine al servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,
per fatti di arme in Africa Orientale o per fatti di arme in servizio
non isolato all'estero, produrranno 11 certificato, da'rilasclarsi dal-
I'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitarlo di sua fiducia;

9) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste
di leva.

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di
guerra.

I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per le operazioni militari in Africa Orientale, o in diþendenza di
operazioni militart all'estero, in servizio militare non isolato, dopo
il 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro qualità mediante
esibizione del decreto di concessione della relativa pensione e me-
diante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene.
rale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità
rilasciata dalla competente Itappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale per gli invalidi di guerra. Tale dichlarazione dovrà, però,
indicare i documenti in base ai quali è stata riconosetuta la qua-

lità di invalido, e dovrà essere sottoposta alla vidimazione della
sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guei'ra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio
1935 in Africa Orientale o dei caduti in operazioni militari all'estero
in servizio militare non isolato, dopo il 5 maggio 1936-XIV, e i figli
degli invalidi di guerra o dei Ininorati per la causa fascista o in
dipendenza dei fatti di arme verificatisi dalla data predetta in
Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari all'estero in
servizio militare non isolato, dopo 11 5 maggio 1936, dovranno di-
mostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da
bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale del-
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
guerra, legalizzata dal prefetto; gli altri, con esibizione della di-
chiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure con un

certilleato in carta da bollo da L. 4 del podestà del Comune di resi-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal pre-
fetto;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestá del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, esibirà un
certificato del capo ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante la
durata e la qualità del servizio straordinario, nonche gli estremi
del provvedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio stra-
ordinario.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6, 7 e 8 del precedente ar-
ticolo devono essere di data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tri-
bunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati 0 Vidi•
mati dal Governatorato di Roma.

I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statali, come
impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre i documenti di cui
at numeri 2, 3 e 9 ed eventualmente quello indicato nel n. 10, non-
chè copla dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dal
superiori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione del documenti di cut aí numeri 6, 8 e 9 quando vi sup-
pliscano con un certificato in carta da bollo da L. 4 del comandante
del Corpo al quale appartengano, coraprovante la loro buona con-
dotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dicati ai numeri i, 5, 6, 7, 8 e 9 qualora presentino una attestazione
dell'autorità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità.

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provviett alla data del bando di concorso,
salvo quanto e prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1542, nei riguardi del coniugati.

Art. 6.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda. Ë ammesso 11 riferimento a documenti presentati per
partecipare ad attri concorsi banditi dal Ministero dell'interno e

per quanto concerne il titolo di studio originale anche presso gli
altri Ministeri; in questo ultimo caso, però, i candidati dovranno
presentare un certifleato rilasciato dall'autorità scolastica compe-
tehte, attestante 11 titolo di studio di cui sono in possesso.

Agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia è consentito di
presentare la sola domanda nel termine di cui all'art. 2, salvo a

produrre i prescritti documenti almeno cinque giorni prima dell'int.
zio delle prove scritte.

I candidati che saranno ammessi alla prova orale avranno fa-
coltà di produrre, prima di sostenere detta prova, quel documenti
che attestino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali agli ef-
fetti della nomina al posto cui aspirano. -

L'ammissione al concorso potrà essere negata dal Ministro con
suo decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorst ai
posti di vice ragioniere in prova nella carriera di gruppo D del-
l'Amministrazione civile dell'interno non abbiano conseguito la ido-
neità.
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Art. 7.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si ettet-
tuerà in base al seguente programma:

1. - Nozioni di diritto amministrativo e costituzionale.
2. - Nozioni di economia politica e scienza delle finanze.

3. - Ragloneria pubblica e privata e computisteria.
4. - Diritto civile: libro I del Codice, dei beni, della proprietà

e delle sue modifleazioni; delle obbligazioni e dei contratti in ge-
nere, delle prove, della prescrizione.

5. - Diritto commerciale. Dei commercianti, delle società com-
merciali - del libri di commercio - della cambiale e degli altri titoli
di credito - del fallimento.

6. - Nozioni di diritto corporativo.
7. - Nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato

8. - Nozioni di statistica: (statishca teorica: generalità. 1 dati
statistici; i metodi statistici, le leggi 6tatistiche; statistica applicata:
statistiche della popolazione e demografia, statistiche economiche).

9. - Legislazione sulle relazioni con la Santa Sede; legisla-
stone sugli Enti conservati, sulle congrue e sui rapporti fra Dema-

Rio, Fondo per il culto ed Enti conservati.
10. - Legislazione speciale amministrativa.
11. - Una lingua strattiera (francese, tnglese, tedesco) a scelta

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

Le prove scritte verteranno sulle sole materie indicate al nu-
meri 1, 2 e 3; la prova orale può cadere su tutto il programma.

I.e prove scritte si svolgeranno in Roma nei giorni che saranno
6tabiliti con successivo provvedimento.

Art. 8.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine di graduatoria, ed in caso di parità di merito, secondo le
norme di cui all'art. 1 del II. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1176.

Per l'assegnazione del posti agli idonei, invalidi di guerra o
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi

dal 16 gennaio 1935 in Africa Orientate, o in dipendenza di opera-
zioni militari, in servizio militare non isolato all'estero dopo il
5 maggio 1936, agli idonei ex combattenti o legionari flumani, o

feritt per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento,
prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che tranno partecipato nel

reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militart svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 1936 od alle operazioni militari in servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 e, in mancanza agli idonel
orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, o in dipen-
denza del fatti di arme verificattst dal 16 gennaio 1935 in Africa

Orientale, o in dipendenza di operazioni militari in servizio mili-
tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, si osserveranno
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, h. 1312, e suc-
cessive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48,
nel it. decreto-legge 3û ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio
1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777; nel R. decreto-legge 13 dioem-

bre 1933, n. 1706, nonche nei Regt decreti-legge 13 dicembre 1933,
n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 9.

I vincitori del concorso sono nominati vice ragionieri in prova
nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Amministrazione civile
dell'interno.

Essi dovranno assumere servizio nelle sedi cui saranno desti-

nati entro il termine che sarà stabilito.
Al vice ragionieri in prova predetti compete 11 rimborso della

Sola spesa personale del viaggio in seconda classe, nonché dal giorno
dell'assunzione in servizio un assegno lordo mensile di L. 675,38.

Agli aventi diritto compete, altresi, l'aggiunta di famiglia giu-
Sta le Vigenti disposizioni.

Art. 10.

11 prefetto, capo dell'Ufficio del personale, e incaricato della
esecuzione dei presente decreto.

Roma, addì 31 ottobre 1938-XVII

p. IL Afintstro: BUFFARINI

(4530)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 24 posti di alunno d'ordine (gruppo C)

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento gerar.
chico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29N, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato e successive variazíoni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a
favore del personale ex combattente;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti al Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R.. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni at pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi pello
Amministrazioni dello Stato;

Veduto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti la
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale Ven-
gono estere a coloro che hanno partecipato alle operazioni militart
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex come
battenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n, 100, recante dispost-
rioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-

vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
- Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1058, relativo al riord1•
namento dei ruoli organici dell'Amministrazione civile dell'interno
nonchè il R. decreto-legge 30 dicembre 1937, n. 2327;

Visto il R decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 regolamento per la carriera del personale dell'Ammint-

strazione civile dell'interno, ,approvato con R. decreto 4 aprile 1938,
a. 417;

Visto il decreto 8 ottobre 1938-XVI, del Capo del Governo, che
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieglti nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 24 posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Amministrazione
civile dell'interno.

Al concorso non sono ammesse le donne, in applicazione del

combinato disposto degli articoli 1 e 5 del R. decreto 5 settembre

1938, n. 1514.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritt0 6H Carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti non altre 11 ter-

mine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla prefettura della pro-
pria Provincia.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu•
menti debitamente legallzzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, atte-
stante che 11 candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto
l'età di anni 18.
Il limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del pre.

sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la guerra

1915-1918 abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su
navi mercantili, in sostituzione del servizio militare, per 1 legionart
fiumani e per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitatt
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari in Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, nonche per coloro che

in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio
1936 hanno partecipato a relative operazioni militari, ed a 39 anni

per gli aspiranti invalidi di guerra e per la causa nazionale, ovvero

per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 in Africa Orientale, 0,
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in servizio militare non isolato all'estero in dipendenza di opera-
zioni militari dopo 11 5 maggio 1936, nonchè per gli ex combattenti
decorati al valor militare o promossi per merito di guerra.

I cennati limiti sono aumentati di anni quattro:
a) per i candidati che risultano iscritti senza interruzione al

Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

Vetto che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-

scista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se poste-
riore alla Marcia su Roma.

Sono ammessi, infine, un ulteriore aumento di anni due per gli
aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade il termine di

presentazione delle domande di partecipazione al concorso ed altro
di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indicati

purché complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato, per coloro
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-
legge 1 aprile 1935, n. 343, e per il personale non di ruolo, provvisto
del necessario titolo di studio e degli altri requisiti prescritti, che
alla data del i febbraio 1937, prestava ininterrotto servizio, da alme-
no due anni, presso le Amministrazioni statali eccetto quella fer-
roviaria;

2) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante a seconda

dell'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od

ai Fasci giovanili di combattimento, od ai Gruppi universitari fasci-
sti, nonché la data di iscrizione.
Tali certificati dovranno essere rilasciati dal segretario (o dal

Vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposti al visto del segretario della Fe-
derazione dei fasci di combattimento, o, in sua vece, del vice segre-
tario federale o del segretario federale amministrativo.

Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 11 cer-
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non

ebbe interruzione, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratifica,
dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario am-

ministrativo o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-

scista.
Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferita per la

causa fascista 11 certificato dovrà attestare che non vi fu interru-
zione nella iscrizione al Partito Nazionale Fascista dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma. Il brevetto dovrà essere esibito.

Gli italiani non regnicoli o residenti all'estero, produrranno un
certificato in carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal

segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ovvero dal
Segretario generale del Fasci all'estero. Il certificato, potrà altrest,
essere rilasciato direttamente dalla segreteria generale dei Fasci al-
l'estero a firma del Segretario generale .o di uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di S. E. Il Segre-
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice

segretari del Partito Nazionale Fascista, solo nel caso in cui si
attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre
1922.
I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei sam-

marinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere

firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese (P.F.S.) e
controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli
rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovranno es-

sere firmati dal segretario della Federazione che li ha in forza.
I certificati ante Marcia su .Roma, invece, rilasciati, secondo il caso,
dal Segretafio del Partito Nazionale Fascista Sammarinese o dai
segretari federali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di

S. E. 11 Segretario del Partito Na2ionale Fascista o di un Vice segre-
tario.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per 1

mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei
fatti di arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935,
o in dipendenza di operazloni militari all'estero in servizio militare
non isolato, dopo il õ maggio 1936; -

3) diploma.di licenza di scuola media inferiore o altro titolo
equipollente, a norma delle disposizioni in vigore. Nei riguardi
degli agenti subalterni di ruolo ex combattenti, i quali durante la
guerra 1915-1918 o nel periodo dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio
1936-XIV, conseguirono 11 grado di ufficiale, si prescinde dal titolo
di studio a termini dell'art. 1 del R. decreto 3 marzo 1938, n. 214;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, del quale risulti che 11
candidato è cittadino italiano.

Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i iguali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di dedreto fleale¡

5) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna
delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge eletto-
rale politica per la perdita dei diritti medesimi;

6) certificato su carta da bollo da L. 4 di buona condotta civile,
morale e politica da rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di
residenza;

7) certificato generale del casellario giudiziale su carta da bollo
da L. 12;

8) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un medico
provinciale o militare o della M. V. S. N. o dall'ufficiale sanitario del
Comune di residenza, da cui risulti che il candidato è di sana e

robusta co6tituzione, esente da difetti od imperfezioni che influi-
scano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, 11 certificato
medico ne deve fare menzione indicando se l'imperfezione menoma

o meno l'attitudine al servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, o per fatti d'arme in Africa Orientale o per fatti d'arme in
servizio non isolato all'estero, produrranno il certificato da rilasciarsi
dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita d'un sanitario di sua fiducia;

9) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari oppure certificato di esito di leva o di iscrizionè nelle liste di
leva.

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di

guerra.
I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per le operazioni militari in Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari all'estero in servizio militare non isolato, dopo
il 5 maggio 1936, dovranno provare tale loro qualità mediante esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra, oppure una richiarazione di invalidità rilasciata
dalla competente Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale

per gli invalidi di guerra. Tale dichiarazione dovrà, pero indicare i
documenti in base ai quali è stata riconosciuta lacqualitA di inva-
lido, e dovrà essere sottoposta alla vidimazione della Sede centrale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza det fatti di arme cerifleatisi dal 16 gennaio
1935-XIll in Africa Orientale, o dei caduti in operazioni militari al-
l'estero, in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936 ed i
flgli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista,
o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dalla data predetta in
Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari all'estero, in
servizio militare non isolato, dopo il 5 maggio 1936, dovrann, dimo-
strare la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da bollo
da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, lega-
lizzato dal prefetto; gli altri, con esibizione della dichiarazione
mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
al nome del padre del candidato, oppure un certificato, in. carta da
bollo, da L. 4, del podestá del Comune di residenza, sulla conforme
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche
e dello stato civile, legalizzato dal prefetto;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasclarsi dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio.
Il pensonale non di ruolo che 61 trovi nelle condizioni di cui al-

l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esibirà un certill-
cato del capo ufficio, in egrta da bollo da L. 4. attestante la durata
e la qualità del servizio straordinario, noneliè gli estremi del provve-
dimento di autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 8, 7 e 8 del precedente arti-
colo devono essere di data non anteriore a tre mesi di quella del
presente decreto.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto, non occorre per .i certificati rilasciati e vidimati
dal Governatorato di Roma.
I concorrenti che appartengono ad Amministrazioni statali, come

impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti di cui
ai numeri 2, 3 e 9 ed eventualmente quello indicato nel n. 10, nonché
copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai supe.
riori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui at numeri 6, 8 e 9 quarulo vi suppli-
scano con un certifleato in carta da bollo da Is & del comandglite del
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corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e
la loro idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dicati al numeri 4, 5, 6, 7, 8 e 9 qualora presentino una attestazione
dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità,

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo

quanto è prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1M2, nei riguardi dei coniugati.

Art. 6.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda. E' ammesso il riferimento a documenti presentati per par-
tecipare ad altri concorst banditi dal Ministero dell'interno e, per
quanto concerne il titolo di studio originale, anche presso altri Mi-
nisteri: in quest'ultimo caso, però, i candidati dovranno presentare
un certificato, rilasciato dall'autorità scolastica competente atte-
stante 11 titolo di studio di cui sono in possesso.
Agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia é consentito di

presentare la sola domanda nel termine di cui all'art. 2, salvo a

produrre i prescritti documenti almeno cinque giorni prima dell'ini-
zio delle prove scritte.
I candidati che saranno ammessi alle prove orali, avranno fa-

coltà di produrre, prima di sostenere dette prove, quei documenti
che attestino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui aspirano.

L'ammissione al concorso potrà essere negata dal Ministero con

suo decreto non motivato e non 60ggetto ad alcun gravame.
Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi ai

posti di alunno d'ordine in prova nella carriera di gruppo C nel-
J'Aninlinistrazione civile dell'interno non abbiano conseguito l'ido-
neitä.

Art. 7.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale e si
effettuerà in base al seguente programma:

1. Nozioni elementari di diritto amministrativo e costituzionale;
2. a) nozioni di storia civile d'Italia dal 1815;
b) .nozioni di storia letteraria italiana;
c) cozioni di geografla fisica e politica d'Italia:

3. Prova pratica di dattilografla;
4. Nozioni elementari di statistica (statistica applicata; stati-

stiche della popolazione e demografia).
Le prove scritte verteranno sulle materie indicate ai numeri 1, 2

lettere a) e b), e n. 3; la prova orale cadrà sulle materie di cui al

maneri 1, 2 e 4.
La Iirova pratica di dattilografia consisterà nella scritturazione

a macchina di almeno una facciata di foglio formato protocollo
sotto dettatura.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma nei giorni che saroun0
stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 8.

Le nomine al posti messi a concorso saranno conferite secondo

l'ordine di graduatoria ed, in caso di parità di merito, secondo le
norine di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal

16 gennaio 1935-1111, in Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari in servizio militare non isolato all'estero dopo 11

5 maggio 1936, agli idonei ex combattenti o legionari fiumani o feriti

per la causa fascista o iscritti ai Fasci di combattimento prima del
28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nel reparti mobi-
11tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XllI al 5 mag-
gio 1936-XIV, od alle operazioni militari in servizio militare non 150-

lato all'estero dopo il 5 maggio 1936, e, in mancanza agli idonel
orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, o in dipendenza
dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII.in Africa Orien·
tale o in dipendenza di operazioni militari in servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, si osserveranno le disposi.
zioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten.

sioni; nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1920, . n. 48; nel
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842; nelle leggi 28 higlio 1929,
a 1397, e 12 giugno 1931, n. 797; ziel R. decre.to-legge 13 dicembre 1933,

n. 1706, nonchè nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e
2 giugno 1936, n. 1172, e dei Regi decreti-legge 4 febbraio 1937, n. 100,
21 agosto 1937, n. 1M2, e 21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 9.

I vincitori del concorso sono nominati alunni d'ordine in prova
nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Amministrazione civile del-
l'interno. Essi dovranno assumere servizio nelle sedi cui saranno
destinati entro il termine che sarà stabilito.
Agli alunni d'ordine in prova predetti compete H rimborso delIa

sola spesa personale del viaggio in 26 classe, nonchè dal giorno della
assunzione in servizio un assegno lordo mensile di L. 436,23.

Agli aventi diritto compete, altresi, l'aggiunta di famiglia, giu-
s‡a le vigenti disposizioni.

Art. 10.

Il prefetto capo dell'Uffleio del personale, à incaricato della
esecuzione del presente decreto.

- Roma, addl 31 ottobre 1938-IVII

p. Il Ministro: BUFFARINI
(4537)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 28 posti di inservienta

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa-
vore del pemonale ex combattente;

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1058, che approva i
ruoli organici dell'Amministrazione civile dell'interno;

Visto 11 regolamento per il pemonale dell'Amministrazione civile
dell'interno approvato con R. decreto 4 aprile 1938, n. 417;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1936, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R, decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;
-Visto 11 R. decteto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la

estensione agli invalidi ed agli orfani di guerra ed ai congiunti di
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra, e degli orfani e congiunti di
caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno parteciliato alle operazioni militari 14
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex cognbat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decrëto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, concernente il

trattamento del personale statale e degli enti. pubblici richiamati
allo armi per mobilitazione;

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, é 27 giugno
1937, n. 1033, concernenti l'aumento degli assegni al personale sta-
tale e degli altri enti pubblici;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispo-
sizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministraz)one.dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, D. 1542, clie reca prov-

yedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto 11 decreto 8 ottobre 1938-XVI del Capo del Governo, che

autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVII¡

Decretad

Art. L

E' indetto un concorpo per titoli per l'ammissione di 28 inser-
Vienti la prova nella Amministrazione civile dell'interno, secondo
le Royme stabilite $1elle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.
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Art. 2.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire alla Prefettura della provincia nella quale risiedono e
non oltre il termine di giorni 60 dallá data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno i seguenti docu-
menti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6;
2) estratto dell'atto di RS6Cita 60 carta da bollo da L. 8, da cui

risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com-

piuto 11 186 anno e non oltrepassato il 30• anno di età;
Tale limite di età è elevato di 5 anni ;

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918 o, che durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936:

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
prestato dopo 11 & maggio 1936; abbiano partecipato alle relative
operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni;
a) per gli invalidi di guerra o per la causa fascista ovvero

per i fatti d'armi avvenuti dal 16 genflaio 1935-XIII, þer la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza delle operazioni
militari in servizio militare non Isolato all'ebtero dopo il 5 maggio
1936, a favore del quali siano state liquidate pensiont o assegni
privilegiati di guerra in applicazione delle norme Vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio miti-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci-
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o in servizio militare non iso-
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1938, decorati al valore militat., o
promossi per merito di guerra.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente in-
Scritti al Fasci di combattimento, senza interruzione, da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa inscista in possesso
del relativo brevetto che risultino ininterrottamente iscritti al Par
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa detta
ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma,

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
an2idette purché complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per gli
aspiranti che stano impiegati civill di ruolo in servizio dello Stato,
per coloro i quali si trovino nette condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, e per 11 personale civile
non di ruolo, che alla data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto
servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, ec-
cetto quella ferroviaria, al sensi dell'art 11 del 11. decreto-leggc
4 febbraio 1937, n. 100;

3) certiticato, su carta da bollo da L 4, comprovante la iscrizione
del candidato al P. N. F. o af Fasci giovanili di combattimento.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra,
o per i minorati, in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella
difesa dellea colonie in Africa Orientale dal 16 gennaio 1935, o in
dipendenza di servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 mag-
gio 193ß.

Per gli iscritti al P. N. F., in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario fede-
rale, o in sua vece dal vice segretario federale o dal segretario fe-
derale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deye essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica dal
Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Se-
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare
che la iscrizione non subl interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella inscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certincato, dovrà
pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'e-
stero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante
certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e urmato dal
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fascio di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es-
Bere sottoposto alla ratifica delf Segretario del P. N. F. o di uno del
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso.
II certifleato di appartenenza al P. N. F. del cittadini sammari.

nesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinest
i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 at
Fasci di combattimento, rilasciati secondo il caso dal Segretario del
Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno
dovranno essere ratificati dal Segretario del P. N. F. o da uno dei
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito ste680;

4) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da bollo
da L. 4. Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi.
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

5) certificato, eu carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
aandidato gode dei diritti politici, ovvero che non à incorso in nes-
Suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

6) certificato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 12;

7) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su carta
da bollo da L. 1, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'asph-
rante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo mi-
nore, altro certificato del podestà, o dei podesta dei Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

8) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dalI°utliciale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante
è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualslasi imperfezione questa.deve
essere specificatamente menzionata con dichiarazione che essa non
menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporte i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per 1a causa nazionale

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennato 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di
operazioni militari all'estero in servizio militare non isolato, dopo
il 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato deti'Autorità sani.
taria, di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forza prescritta dal successivo art. 15,

9) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva.

Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiane prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918,
o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che in servizio mill-
tare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime compe.
tenti.

I candidati, invalidt di guerra o,minorati per la causa fascista
o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope.
razioni all'estero in servizio militare non isolato, dopo 11 5 maggio
1936, dovranno provare tale loro qualità mediante l'esihtzione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno dei
certificati modello 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
stoni di guerra, oppure una dichiarozione di invalidità rilasciata
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale

per gli invalidi di guerra.
Tale dichiarazione dovrà, però, indicare i documenti in base ai

quali è stata riconosciuta la qualità di invalido e dovr& essere sot.

toposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera nazionals
invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca-
duti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935
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per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ;
operazioni militari all'estero in servizio Inilitare non isolato, dopo
il 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi di guerra, o dei mino-
rati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verifi-
catisi dalla data predetta per la dife6a delle Colonie dell'Africa
Orientale, o in dipendenza di operazioni all'estero in servizio mili-
tare non isolato prestato dopo il 5 maggio 1936 dovranno dimostrare
la loro qualità i primi, mediante certilicato su carta da bollo da
L 4, rilasciato dal competente Comitato dell'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefet-
to; gli altri, con la esibizione della dichiarazione del mod. 69, rila-
sciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra al nome
del padre del candidato, oppure con un certificato in carta da bollo
da L. 4 del podestà del Comune di residenza sulla conforme dichia-
razione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello
stato civile, legalizzato dal prefetto;

10) diploma di licenza delle scuole elementari o copia autentica
del medesimo;

11) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4;
12) rapporto informativo 6ulla durata e natura del servizio,

sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità dell'aspirante.
Tale documento deve essere prodotto dai soli aspiranti che siano

in servizio non di ruolo alla dipendenza dello Stato e deve essere
rilasciato dal competente capo dell'ufficio.

I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza
italiana e di buona condotta, nonchè lo stato di famiglia potranno
anche essere rilasciati in carta non bollata, purchè nel loro contesto
si faccia risultare della condizione di povertà del candidato, me-
diante citazione dell'attestato dell'autorità di P. S.

I certificati del casellario giudiziale saranno rilasciati in esen.
zione dal bollo, purchè la richiesta sia trasmessa al procuratore
del Re per il tramite del podestá e sia corredata del prescritto
certificato di indigenza.

Art. 3.

I documenti di cui al numeri 3, 4, 5. 6, 7 e 8 del precedente
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella
del presente decreto.

Lo legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati e yidimati
dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre
1 documenti di cui ai numeri 3, 9 e 11 dell'art. 2 insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori ge-
rarchici.
I concorrenti che si trovino alle armi per obblight di leva pos-

sono esibire, in luogo dei documenti di cui ai numeri 7, 8 e 9 del
precedente articolo, un certificato rilasciato, su carta da bollo da
L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro.
vante la loro buona con totta e la idoneità fisica a coprire 11 posto
al quale aspirano.

I candidati che risiedono all'estero o nelle Colonie, potranno
presentare, in termine, la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti prescritti nel termine perentorio di 90 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 4.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cut gli aspt-
ranti debbono essere provvisti dalla data del bando di concorso
salvo quanto é disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1M2, per i coniugati.

Art. 5.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cigare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo

originale di studio. Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato
«Incomenti per partecipare a concorsi indetti da altre Amministra-
zioni dell'interno potranno fare riferimento ai documenti come sopra
presentati. In questo ultimo caso, però, i candidati dovranno presen-
tare un certificato, rilasciato dall'autorità scolastica competente,
altet;tante il titolo di studio di cui sono in posses6o.

L'ammissione al concorso puð essere negata con decreto del
Ministro non motivato e insindacabile.

Art. 6.

La valutazione dei titoli degli aspiranti al posto di inserviente
in prova è fatta da una Commissione composta di un viceprefetto
in servizio al Ministero che la presiede, di un funzionario di

gruppo A e di un funzionario di gruppo B, appartenenti al grado
6e o 76.

Un funzionario di gruppo A o B, disimpegnerà presso la Com-
missione le mansioni di segretario.

Art. 7.

La Commissione di cui al precedente articolo, determina 1 criteri
di valutazione dei titoli, e forma la graduatoria degli aspiranti
ritenuti idonei.
Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento eseguito,

approva la graduatoria e dispone la nomina degli aspiranti com.
presi nella medesima, secondo l'ordine in essa fissato e previa la
osservanza delle disposizioni vigenti sui diritti preferenziali, per
l'assunzione agli intpieghi, fino alla concorrenza dei posti messi a
,concorso.

Art. 8.

A coloro che conseguono la nomina a inserviente in prova Com-

pete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio
in 3a classe per raggiungere la residenza, che verrà loro assegnata,
nonchè un assegno lordo mensile di .L. 300 (trecento), diminuito
del 12 per cento a mente del R. decreto 20. novembre 1930, n. 1491,
e aumentato a mente dei Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto ne
abbiano diritto, secondo le vigenti.disposizioni.

Quelli che provengono dagli altri ruoli di personale statale,
conservano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1
del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 9.

Il prefetto, capo dell'Ufficio del personale, e incaricato del14
esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 31 ottobre 1938-XVII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(4538)
i

MINISTERO

PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Concorso per il trasferimento a n. 6 posti di vice segretarlo del
ruolo dell'Amministrazione centrale, di impiegati apparte.
nenti all'Istituto nazionale fascista per il commercio estero
ed all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1937-XVI, n. 1928, che eleva

il Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le valute a Mint-

stero:
Visto il R. decrèto-legge 24 Iuglío 1938-XVI, n. 1227, che riorga.

nizza i ruoli organici del personale del Ministero per gli scambi e

per le valute;

Decreta:1

Art. 1.

In applicazione dell'art. 2 del R. decreto-legge 21 luglio 1938-XVI,
n. 1227, è aperto il concorso per il trasferimento a n. 6 posti di
vice segretario nel ruolo organico, previsto dalla tabella A annessa

al decreto-legge citato, agli impiegati appartenenti, con rapporto
stabile d'impiego, all'Istituto nazionale fascista per 11 commercio
estero ed all'Istituto nazionaJe per i cambi con l'estero, che si
trovino nelle condizioni previste dal predetto art. 3.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare domanda in earta da bollo
da L 6, alla Direzione generale per le questioni doganali, gli affari
generali ed 11 personale del Ministero per gli scambi e per le va-

lute entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Art. s· REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Le domande degli aspiranti dovranno essere corredate dei se-

guenti documenti:
a) certificato di appartenenza al P.N.F.•
b) titolo di studio, originale o copia autentica di esso; rap-

porto informativo dal quale risultino anche la data di nascita, la
situazione di famiglia, la data di assunzione in servizio e le man-

sioni disimpegnate presso gli Istituti medesimi;
c) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

late con annotazione delle benemerenze di guerra;
d) pubblicazioni, escluse le opere manoscritte e dattilografste,

titoli di studio o di carriera e tutti gli altri documenti che 11 richte-

dente crederà di esibire a dimostrazione della sua cultura e delle

particolari attitudini a coprire 11 posto cui aspira.

Art. 4.

Non saranno prese in considerazione le domande presentate o1-

tre il termine prescritto.

Varianti alla graduatoria del concorso a posti
di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto 11 agosto 1938, n. 26414, col quale veni-

vano designati i vincitori del concorso ai posti di veterinario con-

dotto vacanti al 30 novembre 1936;
Ritenuto che il dott. Grignani Felice, come da lettera del pode-

stà di Casei Gerola n. 3496 del 25 ottobre 1938, ha rinunciato alla

nomina del detto Consorzio cui era stato destinato in seguito a ri-

nuncia del 10 designato;
Vista la graduatoria degli idonei approvata con decreto prefetti-

zio 11 agosto 1938, n. 26414;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935 n. 281;

Decreta:

Art. 5· In seguito alla rinuncia del dott. Grignant Felice à designato per

La Commissione esaminatrice formerà, entro 11 numero dei posti
da conferire, apposita graduatoria tra i candidati che a suo giudizio
insindacabile riconoscerà meritevoli del trasferimento tenendo conto

dei titoli, del documenti esibiti e delle informazioni che potranno
essere richieste ai rispettivi Enti di diritto pubblico,

la nomina nel Consorzio veterinario Casei Gerola-Corana-Cervesina,
il dott. Preti I uigi domiciliato a Villanterio.

Il podestà di Casei Gerola è incaricato di interpellare 11 dott. Pre.

ti Luigi invitandolo a dichiarare, nel perentorio temipo di 15 giorni,
se opti per la nomina nel Consorzio di Caset Gerola. Scaduto infrut-

tuosamente detto termine considererà 11 dott. Preti rinunciatario e

ne darà comunicazione a quest'Ufficio per i conseguenti provvedi-
Art. 6. menti.

La graduatoria di cui all'articolo precedente sarà approvata con
Copia del presente decreto sarà pubblicato a termini di legge nel-

decreto del Ministro per gli scambi e per le valute da pubblicarsi la Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-

nella Gazzella Ufficiale del Regno. vincia, e, per otto giorni consecutivi, nell albo della Prefettura e dei

Comuni interessati.

Roma, addl 21 ottobre 1938-XVI Pavia, addi 12 novembre 1938-XVII

11 Ministro: GUARNERI Il PT€l€llo.

(4511)

MUGNO7.ZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€¾€ftle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


